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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia-Romagna 
cons. Simonetta Saliera 
 
 

Interrogazione 
 

 

premesso che 
 

- Da un agenzia ansa si apprende che “dal 2006 al 2016 il numero delle denunce per estorsione è 

aumentato del 77,2%. Lo ha calcolato la Cgia di Mestre che segnala "un vero e proprio boom". Se 

in termini assoluti nel 2006 c'erano state 5.400 segnalazioni alle forze dell'ordine, nel 2016 (ultimo 

anno in cui sono disponibili i dati) hanno raggiunto quota 9.568. Soglia, quest'ultima - secondo la 

Cgia -, comunque in diminuzione di 2,7 punti percentuali rispetto al risultato registrato nel 2015. 

"Le estorsioni - afferma il coordinatore dell'Ufficio studi Paolo Zabeo - sono reati spesso compiuti 

dalle organizzazioni di stampo mafioso nei confronti degli imprenditori. Oltre ad acquisire 

illecitamente del denaro attraverso soprusi, ritorsioni o minacce, l'obbiettivo di questi soggetti è di 

esercitare un forte controllo del territorio. Il deciso aumento delle denunce, comunque - aggiunge 

- presenta diverse chiavi di lettura. Una di queste è ascrivibile anche alla ritrovata fiducia delle 

vittime nei confronti delle forze dell'ordine"; 

- l’Emilia Romagna è la regione con il più alto numero di denunce segnalate all’Autorità Giudiziaria; 

- secondo i dati dell'Ufficio studi della CGIA gli incrementi percentuali più importanti hanno 

interessato in particolar modo le regioni del Nordest con l’Emilia Romagna in testa alla classifica 

con una variazione del 179.7%; 
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- anche il fenomeno dell’usura, come per le estorsioni, vede la nostra regione tra le più colpite: tra il 

2010 e il 2016 la variazione percentuale è salita di oltre 266 punti. Il reato dell’usura è un 

fenomeno assai difficile da dimensionare in quanto nella maggior parte dei casi le vittime non 

hanno il coraggio di denunciare i propri strozzini; 

rilevato che 

- oltre all’estorsioni ed all’usura molti imprenditori sono vessati da procedure esecutive volte a 

recupero di somme scaturenti da cartelle esattoriali per debiti iscritti a ruolo, datati e difficilmente 

riscuotibili per insolvenza dei contribuenti; 

- tra queste cartelle spiccano quelle dei comuni della Regione che hanno deciso di non aderire alla 

“rottamazione” delle cartelle esattoriali per multe e tasse comunali ( dai rifiuti all’occupazione di 

suolo pubblico); 

- oltre a non aderire alla rottamazione, i suddetta molti comuni, hanno dei limiti Isee molto alti per 

accedere alla rateizzazione e come se non bastasse hanno una rateizzazione caratterizzata da 

poche rate, circostanza che non permette di onorare i propri debiti a quei cittadini che non 

dispongono di risorse economiche utili al pagamento di una rateizzazione caratterizzata da un 

numero limitato di rate e di un importo per singola rata elevato, mentre potrebbero onorare il 

debito se messi nelle condizioni di disporre di un numero consistente di mesi di rateizzazione con 

importi limitati per singola rata; 

 

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

PER SAPERE 
 

- se non ritengano opportuno avviare azioni a sostegno dei cittadini oggetto da fenomeni di 

estorsione e usura, visto l’alto numero elevato di cittadini coinvolti da questi fenomeni sul territorio 

regionale; 

- se non ritengano opportuno agire nelle sedi competenti per sostenere l’annunciato piano di Pace 

fiscale del Governo, per aiutarei cittadini in difficoltà, in particolar modo quelli in condizione 

economica non in grado di sostenere l’onorabilità del debito; 
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- se non ritengano opportuno invitare i comuni ad aderire ad eventuali iniziative di 

abbattimento delle cartelle esattoriali da parte del Governo, e con effetto immediato 

invitare i comuni a modificare le norme dei regolamenti delle entrate tributarie per 

rendere più facili e più accessibili le rateizzazioni (aumentando il numero delle rate e 

diminuendo l’importo della singola rata) e contestualmente innalzando tetto Isee in 

vigore per accedere alla rateizzazione. 

 

I Consiglieri 

Gianluca Sassi 

(Firmato digitalmente) 


